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Discutiamone in classe:

Che cosa pensi del contenuto dell’articolo? Sei d’accordo?

Quali altri famosi social network sono nati dopo la pubblicazione di questo articolo?

E tu, che rapporto avete con i social network?

Quanto e come usi i social network durante la giornata?

Quando sei fuori casa, tendi a cercare subito una connessione wif-fi? Se non la trovi, come ti senti?

Come usi il cellulare a scuola, al ristorante o se sei ospite a casa di qualcuno?

Quali effetti ha l’uso del cellulare sulla comunicazione tra le persone?

Fonte: www.loescher.it/italianoperstranieri materiale didattico

Alleniamoci per 
il persuasive 

essay



http://www.engage.it/ricerche/social-network-whatsapp-e-il-piu-usato-dai-giovani-italiani-in-crescita-tumblr-e-snapchat/37159

Guarda le tabelle sull’uso dei social 
network in Italia e rispondi:

1. Come risponderesti alle due domande
delle tabelle?

2. Secondo te, quale situazione
generale è presentata dai dati?

3. C’è un dato che ti sorprende? Se si, 
quale e perché?

Ricorda: la fonte n. 2 del persuasive 
essay è una tabella o un grafico; 

assicurati di citare la fonte e 
commentarla nella tua esposizione.

Fonte: Alessandra La Rosa, 



http://scuola.repubblica.it/calabria-crotone-lcdiodatoborrelli/2016/10/15/i-giovani-e-la-tecnologia-in-medio-stat-virtus/

Leggiamo un post pubblicato sul
blog di Repubblica@Scuola e 
discutiamone con l’aiuto
dell’insegnante.

1. Cosa significa l’espressione
“in medio stat virtus”? 
L’avevi mai sentita prima?

2. Quali sono gli atteggiamenti
dei giovani e degli adulti
verso la tecnologia, secondo 
l’articolo? Qual è la tua
esperienza a riguardo?

3. Secondo te, perche’ il titolo
riflette bene il contenuto
dell’articolo?

In Italiano si usano
molte espressioni
latine: studieremo
alcune locuzioni

comuni nelle
prossime lezioni…

Fonte: 



Fonte: www.loescher.it/italianoperstranieri
materialedidattico

Leggiamo & Discutiamo.

• Cosa pensi dell’articolo?
• Secondo l’articolo, qual è la 

forza del web?
• Che rapporto c’è tra i social 

e la privacy?

PRO CONTRO
secondo l’articolo:

secondo te:



Cultural comparison.

Secondo te, quali sono
le maggiori differenze
tra i giovani italiani e 
quelli della tua
comunità nell’uso dei
social network?

Hai 30 secondi per pensare a cosa risponderesti alla domanda che segue.  Al segnale
dell’insegnante, avrai due minuti per registrare in una nota audio la tua esposizione.  
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Il web sicuro

https://www.youtube.com/watch?v=uO4K3eoJHiQ

Prima di guardare il video, riflettiamo: 
secondo voi, quali sono gli aspetti “pericolosi” 
del web? 

Ora guardiamo la puntata di TG Gulp in cui si
parlava di “web sicuro” (minuti 2:26-5:15).

Di quali aspetti dei social poco conosciuti si
parla nel servizio?

Come rispondereste alle domande poste nel
servizio? :

1. Secondo voi è più importante sapere chi uso Internet o come lo si usa?
2. Quali sono gli errori che commettete più spesso sui social network?
3. Parlare della sicurezza in Internet serve?
4. Preferisci comunicare tramite social network o nella realtà? Perché?

Fonte:  TG Gulp su YouTube



https://www.youtube.com/watch?v=BqtnYcfgLbM
Garante per la protezione dei dati personali

Approfondimenti: guarda questa pubblicità progresso pubblicata dal 
Garante per la protezione dei dati personali. Discutiamone in classe.







La popolare giornalista Selvaggia Lucarelli ha scritto alcuni articoli su
un tema che le sta molto a cuore: il bullismo sul web. Leggiamo cosa

ha scritto sull’uso dei cellulari da parte degli adolescenti, in un 
articolo riportato da AdnKronos.

Voi siete d’accordo?  Secondo voi, a quale età si possono cominciare a usare i social network e 
perché? Quali regole dareste ai vostri figli per l’uso del cellulare? 

http://www.adnkronos.com/intrattenimento/spettacolo/2016/10/11/cellulari-bambini-selvaggia-lucarelli-dice-spiega-perche_WA3EgCMDXH83jFuPwD6ckK.html

Fonte: 



• In un post dalla forma ironica ma dalla sostanza seria, la Lucarelli stabilisce
le regole per il figlio per l’uso del cellulare.  Leggiamole insieme in questo
adattamento del post; non dovete comprendere tutto, ma soffermarvi sui 
concetti generali e studiarli con l’aiuto dell’insegnante. 

• Siete d’accordo con queste regole? Quale regola vi sembra la piu’ importante
e perché?  Ne avreste aggiunta un’altra?

• Quale regola, secondo te, mira soprattutto a evitare atteggiamenti di 
bullismo e perché?

ancora
latino…

Adattato da “Il Fatto Quotidiano”, 18 ottobre 2016 http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/caro-figlio-ecco-cinque-regole-per-il-tuo-primo-
cellulare/?utm_source=facebook&utm_medium=social&utm_content=page-travaglio&utm_campaign=premium2016



E-mail reply
Nel rispondere alla email in maniera formale, ricordati di includere una forma di 
apertura e di chiusura.  Inoltre, rispondi alle informazioni che ti vengono richieste.

Il mittente di questo messaggio email è il 
commissario Domenico Alberti, 
responsabile del Dipartimento di Polizia 
Postale sulla sicurezza informatica della 
tua cittò.  Ricevi il messaggio perché avevi 
contattato il suo ufficio a nome del preside 
per chiedere informazioni sulla possibilità 
di un seminario sulla sicurezza informatica 
nella tua scuola.

Comm. Domenico Alberti

Seminario sulla sicurezza informatica

Gentile Studente,

La ringrazio per l’interesse che ha espresso nell’opera di diffusione della sicurezza 
informatica tra i giovani. Siamo felici di accettare l’invito a organizzare un incontro 
presso il Suo istituto.  Il nostro ufficio organizza regolarmente delle visite presso le 
scuole della città per informare gli studenti sulle potenzialità e i pericoli dell’uso dei 
social network.  Organizziamo  incontri giornalieri o seminari di uno o piu’ giorni e 
disponiamo di collaboratori esperti di diversi aspetti dell’uso del web, tra cui psicologi, 
informatici, avvocati, assistenti sociali e poliziotti.

Affiché il nostro incontro possa avere successo, avrei bisogno di sapere:
• A quale aspetto dell’uso del web pensa che gli studenti della Sua scuola siano 

particolarmente interessati e perché?
• Quale professionista vorrebbe che ci accompagnasse nella visita e perché?

Nel ringraziarLa di nuovo per l’invito, ci premureremo di contattare il Suo preside per i 
dettagli della visita, seguendo le Sue indicazioni.

Cordiali Saluti,
Comm. Domenico Alberti,
Questura di Bari

Ricordati che l’email fa parte 
dell’esame AP. Ripassiamo le 
formule di saluto formali…

Roberta Pennasilico, NMHS



Adattato da:  http://www.accademiadellacrusca.it/sites/www.accademiadellacrusca.it/files/page/2015/01/29/2901ago3_lingua_digitale.pdf

• Che cos’è la “neolingua” di cui si parla? Quale altra
definizione si usa nell’articolo per indicarla?

• Cos’è la Crusca e perché è autorevole il suo giudizio
sulla neolingua?

• Quali pro e contro ha la neolingua?
• In quali situazioni la neolingua non va bene? 



https://www.quotidiano.net/cultura/video/il-linguaggio-di-whatsapp-
degli-sms-dei-social-rovina-o-arricchisce-la-buona-scrittura-1.2064796

Guardiamo insieme il video de “Il Quotidiano in Classe” su un’iniziativa inglese che riguarda il
linguaggio usato nei social e discutiamone:

Secondo voi, quali sono le buone regole da seguire quando si scrive sui social?  Quali sono gli errori
piu’ ricorrenti che si fanno? Ci sono delle abitudini di scrittura nei social che ti danno fastidio?

Sulla pagina del giornale
mostrata nel video, si vede
un’immagine di Toto’ e 
Peppino.  Conosci questi
due grandi artisti italiani? 
Sai perche’ l’immagine e’ 
stata scelta per 
l’argomento trattato?  Se 
non lo sai, te lo spieghera’ 
l’insegnante…e poi puoi
scoprirlo guardando la 
videoclip su
https://www.youtube.com
/watch?v=k5gdI2fHFo8

Roberta Pennasilico, NMHS



Leggete uno dei commenti
postati sul blog de “Il 
Quotidiano in Classe” sul
tema della lingua e la 
tecnologia e scrivi un breve
componimento includendo:

• La tua opinione sul post.
• Come la tecnologia

influenza il linguaggio.
• Se a te capita spesso di 

usare abbreviazioni ed
emoticon e in quali
occasioni.

Alleniamoci per 
il persuasive 

essay

Fonte: 
http://ilquotidianoinclasse.quotidiano.net/2016
/04/la-buona-scrittura/



• Cosa pensi dei nuovi YouTubers e degli influencers?
• Conosci o segui qualche influencers? Se si, in quale campo?
• Secondo te, quali sono i pro e i contro di questi nuovi lavori? 
• Secondo te, quali nuovi lavori collegati all’uso di Internet e dei social potrebbero nascere?

YouTubers & Influencers, nuove figure del web

Guarda la tabella di lato e 
condividi con la classe 
almeno due considerazioni.
(ricordati che la fonte n. 2 
del persuasive essay è una 
tabella)



Per approfondire: gli influencer italiani più popolari

Leggi almeno uno degli articoli e fai le tue considerazioni: c’è qualcosa che ti ha stupito? 
Secondo te, quale riflessione si può fare sul pubblico di questi influencer?

Fonte: Paola Toia per Wired,  dic 2018  
https://www.wired.it/internet/web/2018/12/21/influencer-italia-
follower/?refresh_ce=  

Fonte: redazione TPI,  apr 2018  
https://www.wired.it/internet/web/2018/12/21/influencer-italia-
follower/?refresh_ce=  



Progetto: Influencer per un giorno!Gira un breve video in cui 
parli di un prodotto che vuoi 
recensire -una marca di 
abbigliamento, un libro, un 
brano musicale, un 
concerto, un evento, un 
videogioco, una ricetta, 
ecc. -.  

Puoi annotare qualche idea, 
ma fai in modo che la 
presentazione sia quanto 
più naturale possibile.  La 
lunghezza del video deve 
essere tra i 3 e i 5 minuti. 

Ricordati il tono entusiasta 
e l’uso dei saluti e delle 
espressioni enfatiche tipiche 
di queste presentazioni.

Presenterai il tuo video in 
classe la prossima lezione.

Alla fine della presentazione di tutti i video in classe, gli 
studenti voteranno su un biglietto anonimo quale video li 
ha convinti di più, basandosi sulla naturalezza, la 
spontaneità, la simpatia e la competenza.  Il vincitore sarà 
eletto “Influencer del giorno!”  



Io vi chiedo pardon
Ma non seguo il bon ton
È che a cena devo avere sempre in mano un iPhone
Il cane di Chiara Ferragni ha il papillon di Vouitton
Ed un collare con più glitter di una giacca di Elton John

Salvini sul suo blog ha scritto un post
Dice che se il mattino ha l'oro in bocca si tratta di un Rom
Sono un malato del risparmio per questo faccio
Un po' di terapia di Groupon

E poi, lo sai, non c'è
Un senso a questo tempo che non dà
Il giusto peso a quello che viviamo
Ogni ricordo è più importante condividerlo
Che viverlo, Vorrei ma non posto

E ancora un'altra estate arriverà
E compreremo un altro esame all'università
E poi un tuffo nel mare
Nazional popolare
La voglia di cantare tanto non ci passerà

E come faranno i figli a prenderci sul serio
Con le prove che negli anni abbiamo lasciato su Facebook
Papà che ogni weekend era ubriaco perso
E mamma che lanciava il reggiseno ad ogni concerto
Che abbiamo speso un patrimonio
Impazziti per la moda, armani-comio
L'iphone ha preso il posto di una parte del corpo
E infatti si fa gara a chi ce l'ha più grosso

È nata nel Duemila e ti ha detto nel 98
E che i diciotto li compie ad agosto
Mentre guardi quei selfie che ti manda di nascosto
E pensi, purtroppo, vorrei ma non posto

E se lei t'attacca un virus
Basta prendersi il Norton
Tutto questo navigare senza trovare un porto
Tutto questo sbattimento per far foto al tramonto
Che poi sullo schermo piatto non vedi quanto è profondo

E poi, lo sai, non c'è
Un senso a questo tempo che non dà
Il giusto peso a quello che viviamo
Ogni ricordo è più importante condividerlo
Che viverlo
Vorrei ma non posto

Il “tormentone” dell’estate 2016
https://www.youtube.com/watch?v=yKT_euhimTk

Chiudiamo la lezione con un po’ di musica! L’estate scorsa la 
canzone più passata in radio è stata «Vorrei ma non posto» dei 
popolarissimi rappers Fedez e J-Ax. Prima di guardare il video, 
studiamo insieme il testo, soprattutto nelle espressioni 
sottolineate, che hanno a che fare con l’uso dei social.  



Roberta Pennasilico


